Salerno, 7 Ottobre 2025

Cara me stessa del futuro,
ti scrivo oggi, 7 ottobre 2025. Ho 13 anni ed il cuore pieno di sogni. Ho sentito il bisogno di parlarti, come si parla ad un’amica lontana ma sempre presente. Vorrei raccontarti chi sono adesso, per non perdere mai il filo che ci lega. La mia vita, in questo momento, è un intreccio di emozioni, sorrisi e speranze, è come un mosaico fatto di piccole luci che brillano nei miei giorni. Le stelle più luminose di questo cielo che mi abita sono la mia famiglia, gli amici veri e le passioni che mi accendono l’anima. Spero con tutto il cuore che tu abbia saputo coltivare questi legami e che oggi tu stia camminando lungo la strada che hai scelto, con passo deciso e sicuro. Vorrei che fossi fiera di te, ogni giorno. Che tu sappia abbracciare le tue fragilità con dolcezza e che tu sia grata per la persona che sei diventata. Con questa lettera vorrei affidarti i miei ricordi che spero tu custodisca come piccoli scrigni preziosi affinchè tu non possa mai dimenticare le risate spontanee con le amiche delle medie, i segreti sussurrati tra i banchi, gli abbracci sinceri che scaldano anche nei giorni grigi. E poi i miei professori, nostri maestri, che non solo mi hanno insegnato formule e parole ma anche a vedere il mondo con occhi nuovi. Da loro ho imparato che ogni anima ha un colore diverso e che ogni sguardo sul mondo è un dono da ascoltare. C’è una frase di Papa Giovanni Paolo II che ho imparato a scuola e che sono certa non dimenticherò mai: “Prendete in mano la vostra vita e fatene un capolavoro “. Io ci sto provando, giorno dopo giorno e spero che tu, nel tuo presente, l’abbia messa in pratica. Sono certa che tu abbia dipinto la tua vita con i colori più veri, con il coraggio delle scelte, la forza della gentilezza e la bellezza dell’autenticità. Avrei solamente una richiesta da farti: non dimenticare mai chi ti ha amata nel modo più autentico, chi ti ha incoraggiata anche quando dubitavi di te, chi ha creduto nella tua luce. Non smettere mai di sognare in grande né di cercare il bello nelle piccole cose e nella semplicità. E soprattutto non temere mai di sbagliare perché ogni errore è una carezza ruvida del destino, un passo verso ciò che siamo e saremo. 
Te stessa, da questo tempo lontano ma sempre con te.
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